
Esecitazione 2-edifico in c.a in Zona 
sismica-Tabelli,Tomei,Zampano 

 

1_Individuazione del centro d'area 

Innanzitutto, è stato individuato il centro delle aree, ottenuto con l’uso di un’equazione che permette 

di escludere il vano scala, dove non è presente un contributo di irrigidimento del solaio. Tale centro 

C è definito dalle sue coordinate lungo l’asse x e l’asse y. L’origine del piano O si trova nell’angolo 

dell’edificio , dove finisce la mensola e una trave principale.

 



C = (17,02 m; 7,96) 

 

2_Calcolo delle rigidezze e dell'azione sismica 

 

 

Piante piano terra 

Kv1 = controvento 1-5-9-13-17 

Kv2 = controvento 21-25-29-33-37 

Kv3 = controvento 41-45-49-53-57 



Kv4 = controvento 61-65-69-73-77 

Kv5 = controvento 81-85-89-93-97 

Kv6 = controvento 101-105-109-113-117 

Kv7 = controvento 121-125-129-133-137 

Ko1 = controvento 121-101-81-61-41-21-1 

Ko2 = controvento 125-105-85-65-45-25-5 

Ko3 = controvento 129-109-89-69-49-29-9 

Ko4 = controvento 133-113-93-73-53-33-13 

K05 = controvento 137-117-97-77-57-37-17 

Con il foglio Excel sono state trovate le rigidezze dei controventi orizzontali e verticali, 

ipotizzandoli come telai del modello Shear-type. 

 

 

 

 

 



Con: 

 

 

 

La tabella step 2 riporta le rigidezze di tutti i controventi,orizzontali e verticali, e anche le distanze 

dei diversi controventi dal punto O, origine del sistema di riferimento posto all'angolo dell'edificio. 

La tabella step 3 serve per calcolare il centro di massa dell’impalcato. 



 

Le coordinate del centro di massa sono le stesse che sono state trovate all'inizio, quindi è corretto. 

 

Successivamente, nello STEP 4 sono stati calcolati: la rigidezza totale orizzontale, somma delle 

rigidezze dei singoli 

controventi orizzontali, la rigidezza totale verticale, somma delle rigidezze dei singoli controventi 

verticali, le coordinate del centro delle rigidezze dell’impalcato e la rigidezza torsionale totale. 

 

 

Nello STEP 5 è stata effettuata dei carichi sismici per ricavare la forza sismica che agisce nel 

centro di massa. 



 
Vengono calcolati il carico totale permanente G, e il carico totale accidentale Q, a partire dal 

valore dei carichi per unità di superficie [kN/mq]. 

 
In accordo con le norme tecniche per le costruzioni (NTC2008), si utilizza la combinazione 

sismica per calcolare i pesi sismici. 

 
con 𝜓2𝑗 = coefficiente di contemporaneità, il cui valore è indicato nella Tabella 2.5.I della suddetta 

norma. 

 

 

Il peso sismico 𝑊, espresso in kN, rappresenta la forza peso dell’edificio, data dal prodotto tra la 

massa dell’edificio e l’accelerazione di gravità. 

Poiché il sisma ha un’accelerazione mediamente più piccola dell’accelerazione di gravità, può 

essere introdotto un coefficiente di intensità sismica 𝑐, che tenga conto della sismicità del luogo di 

progettazione dell’edificio. 



 

L'immagine sotto riporta i valori del coefficiente di intensità sismica in base alla localizzazione 

dell’edificio che stiamo analizzando. 

 



 

 

Lo STEP 6 e lo STEP 7 sono i passaggi finali e portano a determinare la ripartizione della forza 

sismica sui controventi e gli effetti cinematici sull’impalcato, in termini di traslazione e di rotazione 

rigida. 



 

u = traslazione orizzontale dell'impalcato 

v = traslazione verticale dell'impalcato 

𝜑 = rotazione impressa all'impalcato 

Una volta determinato il valore dei gradi di libertà, si è potuta ricavare la forza sui singoli 

controventi nei due casi di carico. Quando la forza è parallela all’asse x , la reazione elastica dei 

controventi orizzontali sarà: 

 

mentre in quelli verticali: 

 

Quando la forza sismica è parallela all'asse y, la reazione elastica dei controventi verticali sarà: 

 

mentre in quelli orizzontali: 

 

Questo procedimento è stato utilizzato per tutti i piani dell'edifcio per trovare tutte le intensità della 

forza sismica agente nelle varie altezze. 

3_Importazione della forza sismica nel modello di SAP2000 

Trovate le forze le forze sismiche agenti sui centri delle rigidezze, sono state applicate nel modello 

di SAP2000, una lungo l’asse longitudinale, l’altra sull’asse trasversale, per poter poi effettuare le 

analisi a pressoflessione dei pilastri, esportando la tabella Excel degli sforzi. 

 



 

Deformate con sola assegnazione forza sismica parallela all'asse x. 

 

 



 

deformate con assegnazione della forza sismica parallelo all'asse y. 

 

 



 

 

 

 

 



 

Deformate con combinazione delle forze sismiche parallele agli assi x e y. 

 

Per effettuare le verifiche di resistenza dei pilastri, è stata svolta l'analisi combinando le forze 

sismiche parallele ad entrambi gli assi con i carichi verticali.  

 

4_Analisi delle azioni sui pilastri 

Una volta trovate le sollecitazioni, sono stati studiati i pilastri tipo per ogni piano. 

 

Diagramma  dei momenti agenti su pilastri e travi causati dalla forza sismica. 



 

 



 

 

 

 

 

 

 



5_Verifica a pressoflessione dei pilastri 

 

 

Dopo aver compilato i file Excel, è emerso che ci sono alcuni pilastri che risultano non verificati a 

pressoflessione in zona sismica. Per risolvere il problema, va aumentata la sezione dei pilastri 

vulnerabili, senza appesantire troppo la costruzione. 

 



 

 

 

 

 

 


